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ADa Festa di Bologna faccia a faccia tra il direttore del «Popolo» 
e il presidente dei deputati dei democratici di sinistra 
«L'offerta di Martinazzoli a Segni? Stiamo cercando alleanze» 
«La Quercia vuole unire la sinistra e le forze progressiste » 

«Pds e De non sono promessi sposi» 
Mattarella rilanda l'intesa anti-Lega, D'Alema dice no 
Lo propone esplicitamente Mattarella: dopo le ele
zioni (da fare in primavera) un governo anti-Bossi 
con Pds e Partito popolare. Lo rifiuta altrettanto 
esplicitamente D'Alema: «Mi dispiace, non si può fa
re. Abbiamo altre ambizioni...». Ruota attorno a 
questa proposta, e a questo rifiuto, il dibattito al Fe
stival di Bologna fra il direttore del Popolo ed il ca
pogruppo del Pds, moderato da Gad Lemer. : 

• " • " DAL NOSTRO INVIATO - ' • 

«TIFANO •OCCONBTTI 

••BOLOGNA. Pds e De (o co
me si chiamerà?) : insieme? ! : 
Non fosse altro che per mette-." 
re all'Angolo Bossi? No, grazie. 
E poco importa se quel «gra- .•'• 
zie» suona più garbato, rispetto '••• 
ai famosi gadget antinucleari- :' 
stì. Il senso non cambia: è un ::• 
•no». No della quercia ad un > 
governo con la De dopo le eie- i. 
zioni. Neanche nell'ipotesi di : 
dover far fronte comune con- •' 
tro la Lega. Un po' tutto II di- -
battito dell'altra sera alla festa -, 
di Bologna, tra D'Alema e Mat- :• 
tarella ha ruotato attorno a ••• 
questo «no». Un rifiuto esplicito " 
quello del capogruppo del Pds ' 
alla Camera, cosi come altre!-
tanto esplicita era stata la «prò-. ' 
posta» di Mattarella di un go
verno unitario. Da mettere in ; 
piedi dopo le elezioni, che co
munque, anche per lui, vanno : 
fatte alla prossima primavera. • 

Governo unitario, •. meglio: ^ 
un «incontro fra promessi spo- " 
si», come dice Gad Lemer, 
chiamato a moderare la di
scussione. E per restare in me- -
talora, • un matrimonio • che 
«s'ha da fare», per Mattarella in > 
virtù di questo ragionamento: ; 
•È difficile fare pronostici dopo •; 
il varo della nuova legge eletto-
rale. Anch'io, però, penso che 
si affermeranno tre poli: Pds, ; 
nuova De e Lega. Fra i primi, 
due, certo, ci sono differenze. 
Ma divergenze e convergenze ' 
possono nascere da un con-: ; 
franto sui programmi». >,.--

Insomma, se proprio non 
può essere matrimonio, alme- :. 

'no fidanzamento. «Diverso -
aggiunge Mattarella conclu
dendo il primo «giro» di inter-
venti - è il discorso su Bossi. In 
questo caso, la distanza non è •'• 
sui singoli punti ma sui valori. ' 
Sulle diverse concezioni della 
democrazia e dell'unità della • 
nazione». Poi, scandendo le 
parole: «No. Il "partito popola
re" non potrà mai collaborare 
con la Lega...». ••.-.. --.., -«w~ •••• 

Gad Lemer dà ora la parola ' 
per la risposta a D'Alema. Il 
quale per non lasciare dubbi ;• 
comincia con una ' battuta. 
Questa: «Mi dispiace. Ma dav- • 
vero non posso ricambiare la 
cortesia di Mattarella». C'è un ~ 
diluvio di applausi, ma D'Ale- " 
ma non si fa interrompere. E -
dice che le «ambizioni» della -
quercia sono molto più grandi. ; 
«Noi siamo impegnati a co- ~ 
struire un'alleanza di forze di 
sinistra e progressiste che si 
proponga di conquistare la . 
maggioranza per governare il : 
paese». La Quercia, insomma, . 
•vuole riunire» le forze di prò- -
gresso, portarle al governo. 
Non è affatto detto che ci rie- ': 

sca, ma quello è il suo obietti
vo. Il suo attuale obiettivo. E 
sulla nuova De che si ritiene al- -

. temativa alla Lega? Solo un in- • 
ciso (rivolto a. Mattarella): • 
•Bossi £ forte, ma isolato. A 
parte qualche tuo amico di . 
Ceppaloni...». -

La discussione è partita. A 
differenza di altre volte, nessu- . 
no fra il pubblico lascia il pro
prio posto. Anzi, cresce il nu
mero di persone che saranno 
costrette a seguire la discussio

ne in piedi. E cresce anche il 
•lavoro» del moderatore: Ler. 
ner, per esempio, prova a zitti
re uno del pubblico il quale, 
urlando, rimprovera al diretto
re del «Popolo» la troppo lunga 
militanza assieme ad Andreot-
tl, Lima, etc. Ma ci pensa lo 
stesso Mattarella a replicare 

• «Non credo che lei sia mai sta
to iscritto al Pei. : Altrimenti 
avrebbe saputo bene che sono 

' stato io a battermi contro il po
tere dei "cianciminiani" nella 
De Il moderatore ha 11 suo 
bel da fare. E del resto nean
che lui cerca di «rabbonire» la 
folla. Tanto, che dopo aver 
chiesto ai due leader politici 
un giudizio sul caso De Loren
zo - e dopo aver ottenuto ri
sposte - analoghe. D'Alema: 
«Non esiste una posizione del 
gruppo, ognuno voterà secon
do coscienza... per me comun
que ci sono i presupposti per 
l'arresto»): Mattarella: «Nessun 
privilegio ai parlamentari...» -
rimprovera la gente che ap
plaude alle parole del capo
gruppo pidiessino. «Battere le 
mani quando si parla di arresti 
- dice Lemer-mi sembra cosa 
davvero discutibile». Qualche 
dissenso (anche rumoroso) In 
sala, qualche segno di consen
so, ma, in ogni caso la discus
sione può proseguire. '• > 

E, naturalmente, si arriva a 
parlare di Segni. Pure qui Mat
tarella è esplicito: «Non dovete 
immaginare un partito popola-

' re fermo. Anche noi, come tut
ti, stiamo cercando alleanze. E 
la proposta (la definisce cosi, 
ndr) di Martinazzoli di una 
candidatura Segni va proprio 
in questa direzione...». Rispo
sta di D'Alema: «Sono rimasto 
molto sorpreso che a Martinaz
zoli sia bastato un colloquio, 
dopo tante polemiche con Se-

: gni, per candidarlo a premier. 
Francamente: mi è sembrato 
molto strumentale, una caduta 
di Martinazzoli». Questo sul 

• rapporto fra il leader referen
dario ed il suo ex partito. Ma su 

1 Segni, su un suo eventuale go
verno, che ne pensa il Pds? «Di
penderà dalla mia formazione, 
ma io guardo ai programmi. E 

: a chi mi chiede: va bene Segni 
capo del governo?, rispondo: 
per fare cosa?». „..,••• - - . - :•- . 

La gente si spella le mani 
' ma al moderatore non basta. 
; Cosi Lemer incalza: il Pds par-
. la di programmi, e come giusti-
Fica, allora, il fatto che vuole 
mettere assieme -cose» cosi di
verse, come Orlando, Cossutta 

•• e «Ad»? Replica di D'Alema: 
«Ripeto: noi vogliamo unire la 
sinistra. Lei parla di persone e 
partiti che comunque si sono 
opposti al patto di potere Cra-
xi-Andreotti-Forlani. Se avessi
mo voluto stare assieme a Ri
fondazione non ci saremmo 
divisi Ma rifiuto una logica 
pregiudiziale che dice: con 
quelli no, non ci si può nean
che sedere al tavolo per discu
tere». Il dibattito finisce cosi: 
con la gente che si stringe at
torno ,ai protagonisti per salu-

- tarli. E c'è un saluto anche per 
Lemer «Ma perchè non torni 
inTv?». ".-. 

Festival Nazionale de l'Unità • Bologna 
Sabato 18 settembre - Ore 10 

«Risanamento morale 
della politica e dei partiti» 

INTERVENGONO: 
Sen. Giuseppe Chiarente, presidente della 
Commissione nazione di Garanzia del Pds -
sen. Gialla Tedesco, presidentessa del Pds -
on. Emilio Rubbl, segretario amministrativo 
della DC - sen. Tamburrano, presidente della 
Fondazione Nenni. . . • 
PRESIEDE:^ 
Anna Mainardl, presidente Commissione 
Regionale di Garanzia dell'Emilia . 

Un immagine della Festa dell'Unità di Bologna 

Fino a tarda notte la riunione del movimento: «Rilanciamo la nostra autonomia» 

« non si tanno processi» 
Summit con Segni per superare le 
Alleanza democratica prova a rilanciare il suo 
progetto di un polo riformatore e progressitsa che 
alle prossime elezioni spacchi in due la geografia 
politica italiana. Alla riunione-dei comitato pro
motore, quasi una sorta di caminetto delle diverse 
anime di Ad, Mario Segni, ieri sera, si è presentato 
con documento unitario per evitare la barca di Ad 
si spacchi prima che prenda il largo. 

LUCIANA DI MAURO 

sa* ROMA. Ad e Mario Segni ' 
rilanciano il progetto e l'auto-
nomia di una grande alleanza 
dei progressisti che, alle pros- . 
sime elezioni politiche, divida 
in due poli lo schieramento 
politico italiano'. «Nessuno 
strappo dà ricucire, nessuna 
accusa da cui difendersi», ta
glia corto Mario Segni che ri
vendica il merito delle -cose 
chiare» e alla luce del sole al 
suo recente incontro con Mar
tinazzoli. Ma che quello che at
traversa Ad, sia il «momento 
più difficile dalla sua nascita» 
Ferdinando Adomato non lo 
nasconde, anzi non eslude. 
che nel futuro ce ne saranno 
desìi altri. • •-••-

L'ipotesi è sempre quella di 
un cartello elettorale che vada 
di cattolici democratici al Pds 
passando proprio per Alleanza 
democratica, tagliando fuori le 
ali. Nel tentativo di sfuggire a 
una doppia subalternità: asini- . 
stra nei confronti del Pds, al 
centro nei confronti della De. • 
Ieri a tarda sera si è riunito per 
la prima volta dopo l'estate il 
comitato promotore di Ad. In
sieme le diverse anime del mo
vimento: l'unione dei progres

sisti, i popolari di Segni, il Pri, 
la sinistra liberale. Sul tavolo 
della discussione il significato 
del disgelo tra Segni e Marti
nazzoli e il gelo intervenuto nei 
rapporti tra Segni e Occhetto. 
Ma al di là dell'effetto simboli
co degli incontri-scontri' tra 
leader, il problema cruciale 
per Ad è quello del suo ruolo e 
della sua presenza nel prossi
mo panorama politico italia
no. ;. • - • -• •;• ' 

Autonomia e rilancio del 
• progetto è la speranza e la pa-
/. rola d'ordine. Pietro Scoppola, 
. tra i tessitori della strategia re
ferendaria, è convinto che «per 
salvare la navigazione di que
sta barca è necessario rimet- ' 
terla in alto mare». «Tutti soli -
afferma - saremo tutti sconfitti. 
Sento condiviso questo senti
mento, ma vedo anche con 
preoccupazione la tentazione 
di fare da soli». ••••.-• 

Prolungare la transizione, è 
l'ultimo spauracchio di Allean
za democratica: tre poli, Pds, 
De e Lega, tutti gli altri attorno. 
A scongiurarlo ci proveranno • 
tutti. Segni proporrà un docu
mento politico che ridefinisce i 

Mario Segni 

cardini di una proposta per ' 
una democrazia dell'alternan
za e le condizioni per candida
ture comuni. Programmi, indi
cazione del premier e primarie 
per le candidature nei collegi > 
elettorali. ••• 

Infine la richiesta di un in
contro di Ad con il Pds e la Do 
L'appoggio alla canditura di 
Rutelli a Roma è stato il segna
le che Ad non tradisce l'ispira
zione originaria. Anzi proprio 
il passagio elettorale di no
vembre è vissuto come un mo
mento che chiarirà ulterior
mente la possibiltà di sfondare 
per il progetto di Alleanza. 

«Un polo riformatore e pro
gressista dentro la democrazia 
dell'alternanza», è l'espressio
ne usata da Adomato. «Né con 
Rifondazione comunista né 
con rifondazione democristia
na». Che vuol dire, per Adorna

to, la De di Ceppaloni e spiega: 
•Una volta tagliato fuori il 
clientelismo e il sistema di po
tere de a Sud, nessun proble
ma a stare con Martinazzoli 
che. tra l'altro, scrive libri mol
to più belli di Andreotti anche 
se li fa pubblicare da una sco-
nosciutissima casa editrice di 
Brescia». Per il repubblicano 
Giorgio Bogi l'autonomia di Ad 
rispetto a De e Pds ha una ca
ratura diversa. «Il punto centra
le - ha detto Bogi - è l'autono
mia di Ad e il chiarimento che 
non esiste una pregiudiziale 
adesione del Pds». ... ..-.,.-,.,••. 

Insomma Ad come soggetto , 
autonomo da Do e Pds, una 
sorta di «quarto polo» nel pa-. 
nomarama politico futuro 
completato dalla Lega. In que-

" sta nuova versione di Ad, cal
deggiata da Bogi, non è esclu
sa la presentazione di liste au-

divisioni 
tonome di Ad. Una scelta non 
condivisa dall'unione dei pro
gressisti di Adomato, Bordon e 
Ayala. Arrivare al confronto 
elettorale senza definire prima 
alleanze chiare, per Adomato, 
significa rinviare a dopo le al
leanze di governo. Insomma 
Lega, Pds e De si presentereb
bero in competizione prima 
del voto, ma dopo due dei tre 
si dovrebbero comunque al
leare per fare un governo. E 
questo sarebbe la «vecchia po
litica». Allora? «Ad dovrebbe 
decidere se stare dentro o fuori 
il livello istituzionale». ..-•. -. -.-.... 

E le alternative in questo ca
so per Ad diventerebbero tre. 
«Ad è un'idea bellissima - dice 
Alberto Michelini, i interprete ' 
del sentimento di quei popola
ri che spingono verso la De di 
Martinazzoli - ma richiede al
cuni anni e una fase interme
dia». Nel mezzo non esclude . 
che possa esserci un'alleanza 
con il partito popolare. Questo r 
sarebbe il senso della ricerca a 
Napoli di una candidatura co
mune. Il rischio di spaccare Ad 
in questo caso c'è, secondo 
Michelini, - «ma - afferma -
Adomato e Bordon devono ca
pire che se non avviene l'in
contro con il Pds bisogna pren-
demeatto». . 

Se queso è il sogno di Mi
chelini, dall'altra c'è la tenta
zione paventata da Barbera e 
auspicata da Bogi, in cui Ad 
tende a presentarsi da sola e a 
cercare di conquistarsi un po
sto nella nicchia proporziona- . 
le. La terza è quella appunto di 
Ardonato che non esclude un : 

tirarsi fuori da una «vecchia» 
competizione. ... 

Il leader di «Essere sindacato» candidato alla segreteria del partito? «Nulla di ufficiale» 
I dubbi di Ingrao sulla positività dell'incarico. Rischi di ulteriori lacerazioni a sinistra 

Rifondazione spera in Bertinotti 
LETIZIA PAOLOZZI 

••ROMA. Fausto Bertinotti 
segretario di Rifondazione Co
munista? «Sarà il congresso a 
decidere il prossimo segretario 
di Rifondazione comunista». 
•Decideremo insieme quale 
sia la soluzione migliore». «No 
comment». «È un leader e, se 
entra in Rifondazione, gioche
rà un ruolo. È evidente». . 

Certo, si dovrà aspettare il 
congresso,ma la «candidatura» „ 
a segretario del partito dei 
neo-comunisti è forte. Intanto, 
risponde allo stato di difficoltà 
di un partito senza segretario 
(Sergio Garavini è stato allon
tanato con durezza dall'ala. 
cossuttiana) e senza dialettica 
intema, spesso rissoso, con 
quadri che faticano a mettersi 
d'accordo e a far circolare 
idee, possibilità di mediazioni 
nella base. 

Storie, si è animato il capo

gruppo a Montecitorio, Lucio 
Magri. «Sono mesi che I giorna
listi continuano a suonare la 
musica sul tema "Rifondazio-
ne blindata e settaria", il fatto 
stesso che si parli oggi di un in
gresso di Bertinotti è la dimo
strazione più clamorosa che 
questa campagna è insensata». 
E il coordinatore di Rifonda
zione, Rino Serri, ha escluso 
che, nella riunione di Direzio
ne di ieri, si sia affrontato l'ar
gomento: «Se la consistenza di 
una candidatura la si valuta 
dalla quantità di volte che se 
ne parla, allora la candidatura 
di Bertinotti non sta in piedi: 
non ne abbiamo fatto cenno. 
Nessuna discussione e in nes
suna sede». 

Eppure, discussione e pro
babilmente qualcosa di più 
preciso, c'era stato già prima 
della festa nazionale di Gor-
ganza: un incontro, un (ritro

vato) accordo tra Magri e Cos
sutta, presidente del Partito, 
sul nome del leader di «Essere 
sindacato». Tant'è che i (po
chi) fedeli all'ex segretario 
avevano cominciato a lanciare 

. bordate contro il capogruppo 
alla Camera, accusato di tesse
re compromessi sulla loro pel
le. Proprio Cossutta ha rotto i 
diplomatisrnl chiarendo che 
Bertinotti avrà in Rifondazione 
Comunista «il ruolo che spetta 
a'Ie sue capacità, alla sua forza 
politica e morale e al suo 
ascendente». Non è vero, ha 
proseguito, che la sua candi
datura sia osteggiata dai «co
siddetti cossuttiani» perché 
«qui non ci sono cossuttiani o 
non cossuttiani». Gli ha fatto 
eco Ersilia Salvato che ora, 
sembra, potrebbe diventare 
presidente del gruppo di Ri
fondazione per il Senato: si, 
Bertinotti è vicino alla politica 
del partito dei neo-comunisti e 
dunque se deciderà di iscriver

si a Rifondazione, dovrà essere 
«da subito del tutto intemo alla ; 
storia di questo Partito». Frase 
che significa: entrerà immedia
tamente in Direzione. •••-—•• 

Il fatto è che Bertinotti non è ' 
iscritto a Rifondazione anche 
se con Rifondazione ha con
dotto importanti • battaglie. 
Quella dei Consigli di fabbrica . 
del 27 febbraio scorso che vide 
a Roma sfilare più di centomila 
persone e ora è tra i promotori 
di quella del 25 settembre 
prossimo. Bertinotti ha rappre
sentato un punto di riferimen
to importante dell'anima radi
cale di sinistra nel sindacato; 
quanti hanno votato no all'ac
cordo sul costo del lavoro, 
considerano «Essere sindaca
to» la loro sponda. 

L'iscrizione di Bertinotti a Ri
fondazione sarebbe accompa
gnata da quella di altri dirigenti 
sindacali, dai trenta ai cin
quanta. Ma quel filo, quella 
positiva ambiguità che attra

verso Bertinotti legava lavora
tori della Quercia e di Rifonda
zione, si romperà del tutto. Filo 
che. dopo la sua uscita dal 
Pds, si era sempre più teso. Per 
la prima volta, in una manife
stazione come questa del 25 
prossimo, i lavoratori della 
Quercia non ci saranno. Si . 
sanzionerà cosi la distinzione, 
la separazione. -

11 passaggio, dunque, di Ber
tinotti a Rifondazione, diventa 
emblematico. C'è da chiedersi 
se da questo passaggio, dalla 
scelta di uno dei suoi più noti 
dirigenti, la sinistra sindacale 
subirà un contraccolpo. Que
sto avrebbe obiettato Pietro In
grao, in un primo momento 
poco convinto della decisione 
del dirigente Cgil di lasciare la 
collocazione nel sindacato. 
Quanto all'elezione a segreta
rio, sicuramente è necessario 
aspettare il congresso, anche 
perché la lacerazione non si è 
sanata. 

* w ? « * ~*t *».,*.* 

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
DIBATTITI 

or* 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Presentazione del libro «Storia del socialismo» di 
Renato Zangherl 
con: Renato Zangherl, Gabriele De Roaa, Achille 
Occhetto, Maaalmo Salvedorl. Presiede: Roberto 
Finii 
SALA A 
Politiche dell'eguaglianza, politiche della differenza 
con: Adriana Cavarero, Renzo Imbeni, Luce Irigaray, 
Uvia Turco. Presiede: Antonio La Forgia 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
Tavola rotonda sul Cinquantesimo anniversario dell'inizio 
della lotta di Liberazione. 
con: Luigi Arblzxanl, Arlaldo Banfi, Franceaco Berti 
Arnoaldl Veli, Luigi Galani, Luigi Granelli, Luigi Orlan
di, Claudio Pavone. Guido Guazza 

CULTURA - -• 
ore 18 CASA DEI PENSIERI -

-Leggere e scrivere poesia». Incontri per comprendere la 
poesia e provaro l'esperienza della scrittura. Corso tenuto 
da Guido Armellini. Al termine interventi e letture del 

. -Laboratorio di parole» 
or* 21 Dialogo di Lalla Maiocco con Rlnekta Curati ed Enri-

chetta Sual sul temi del libro di Ipazla -Autorità sdentiti-
ca ed autorità femminile- • 

ore 2230 Visita -guidata» della libreria con Antonio Faetl e con
versazione sul temi del suo libro - L'archivio di Babele-

or*21 PIAZZA UNITÀ 
Radio Uniti . Nicola Fano, Sandro Onofrl e Bruno 
Gambarotta presentano I libri de l'Unità. 

ore 10-17 SPAZIO MOLLY AIDA 
Seminario sulle ritorme elettorali organizzalo oall'Assocla-
zione Eletta .. . 

SPETTACOLI ••" 
Grande pesca - Serata di gàia, banditori d'eccezione 
Patrizio Rovere! e Syuay Blody con ospiti a sorpresa 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Sirena Project. Storie di un'aspirante Rock star. Concer
to di Antonietta Laterza 

OTB23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Groaaman Circi». Con Steve Groaaman, Jacky 
Teresaon, Dwayno Burno, Dlon Paraon 

on>22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso r* Magna di mualca contemporanea. ' 
Quartetto Dance. Ospite Marco Dalpane • ' . . • -
BIRRERIA - Karaoke ' 

ore 22 
ore 21 
ore 21 

dalle 19 

BALERA ' - ' 
Francesco Beili e orchestra " 
Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 
a cura del Teatro Ridotto. 

PIAZZA DE L'UNITÀ 
ore 22 Coop. Soci de l'Unita 

Vittorio Bonetti 

SPORT 
ore 1S-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
Gare Motocross 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

m o s t r a flW pfwor» L U I G I GUERR1CCHIO 

orari: 10/12.30-16/19.30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

DIBATTITI 

ore 10 

SALAA • • J 

L'Italia da ricostruire. Le regole da rlecrivere: Il risana
mento morale della politica e del partiti 
con: Giuseppe Chiarente, Emilio Rubbl, Giuseppe 
Tamburrano, Giulia Tedesco. Presiede: Anna Mainardl 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
Incontro su l'Unità 
con: Antonio Bernardi, presidente Editrice -l'Unità- -
Walter Veltroni, direttore de «l'Unità-. Presiede: Gianni 

SALA DiBATTm CENTRALE 
Socialismo: quale futuro? Intervista di Renzo Foa a 
Pierre Meuroy. Presiede: Carta Castelli 
ARENA CENTRALE 
Achilie Occhetto, Antonio La Forgia, Walter Veltroni. 
Presiede: Francesco Riccio. Sarà presente e interverrà 
Pierre Mauroy, presidente dell'Intemazionale socialista. 

CULTURA 

ore22J0 
ore 24 

CASA DEI PENSIERI 
Libreria Eventi «L'altro Tolstol». Incontro con Pier 
re Bori, Cesare De Micheli*. Igor Slbaldl. Tatiana Pav-
lova in occasione della presentazione del progetto per la 
catalogazione del tondo librario in lingua non russa di L. 
Tolstol Jasnaja Pollane. Presiede: Monelgnor Certi 
Dialogo di Nhrn Lorenzinl con Andrea Zanzotto 
I notturni della libreria «Guida al piaceri Per/Versi» a cura 
di Bufala Cosmica. Interventi e letture dei poeti: Marco 
Ardemagni, Alessandra Berardl, Gianni Mlchelonl, 
Antonio Pezzlnga autori del libro -Rimo tempestose». Al 
violino Paolo Buconi 

SPETTACOLI - f •::'•-_•,. -,-. 
ore 10.30 : Banda di Casalecchlo di Reno 

Banda Puccini 
Grande Pesca - Serata di Gala - Banditori d'eccezione 
Patrizio Roverai e Syuey Blady con ospiti a sorpresa 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Alessandra Testoni di F. Brini 
Balli sudamericani con Lucilla -
JAZZ CLUB - BAR ATC - Next Future 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso - Rassegna di musica contemporanea. 
•All'improvviso- ospito Miriam Palma 

ore 21 BIRRERIA-Karaoke 
ore 21 BALERA - Stefano Unarl e orchestra 

ora 14.30 

ore 21 

ore 22̂ 30 
ore 23 
ore 22 

PIAZZA DE L'UNITÀ . 

ore 23 
ore 15 

ore 17.30 
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Coop. Soci de l'Unità - RadloUnltà - Vittorio Bonetti 
Radio Unità ' 
Leila Costa intervistata da Massimo Marino 
Quattro chiacchiere aul cinema 
con: Alfredo ANgell, Paolo Bernardi. Athina Cenci. 
Massimo Ghlni. Massimo Martelli, Paola Pitagora, 
Ettore Scola . 
LUDOTECA - «Ricicla A rianima in collaborazione con 
Coop Emilia Veneto e con gli animatori di Senza II Banco 
Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica dal 
vivo a cura del Teatro Ridotto . 

SPORT • . 
ore 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico • 

cross 
Gare moto-

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


